
Art. 24-quater, comma 2, D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 114/2014 

Report e nota metodologica 

Si riporta di seguito una descrizione sintetica delle attività svolte, connesse all’attuazione dell’Art. 
24-quater, comma 2, D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 114/2014. 

Inizialmente è stato messo a punto un file (xls, ods) strutturato per consentire una comunicazione 
omogenea da parte delle amministrazioni, con un determinato set di informazioni per ciascuna base 
di dati. E’ stata quindi predisposta una applicazione web, accessibile attraverso il sito dell’Agenzia, 
per consentire la registrazione/autenticazione degli utenti e l’upload del suddetto file. Inoltre, sono 
state definite una serie di FAQ per dare opportune informazioni in merito all’adempimento e alle 
relative modalità operative.  

L’attività di raccolta dati è stata avviata il 1° settembre ed ha avuto termine il successivo 1° ottobre.  

E’ stato assicurato il necessario supporto alle amministrazioni su molteplici canali (casella di posta 
standard dedicata, casella PEC dedicata, casella PEC del protocollo, telefono), attraverso i quali 
sono pervenute oltre 1.500 richieste, in base alle quali venivano man mano aggiornate le FAQ 
presenti sul sito. 
 
La mole di richieste non ha consentito di essere perfettamente allineati con i termini di scadenza 
dell’adempimento; alla data del primo ottobre è stata chiusa la registrazione di ulteriori soggetti ma 
è stata data la possibilità alle amministrazioni già registrate e a quelle che avevano chiesto supporto 
o chiarimenti di procedere all’invio del file, che in alcuni casi è avvenuto via PEC. 

Per poter effettuare le elaborazioni è stato necessario verificare il contenuto delle varie richieste 
cercando di ridurre al minimo rischi di esclusioni non dovute; nel contempo venivano effettuate una 
serie di operazioni di test e di simulazione sui dati già a disposizione. 

Le elaborazioni statistiche ai fini della individuazione delle amministrazioni adempienti e della 
rilevazione di quelle presenti in IPA fanno riferimento alla data del 23-10-2014, ore 16:42. 

 
Procedura di normalizzazione 

1) la registrazione/autenticazione delle amministrazioni veniva effettuata mediante PEC 
presente in IPA. Conseguentemente, il dominio di riferimento è stato delimitato alle 
amministrazioni ivi registrate  

2) effettuato il caricamento dei dati è stata necessaria una verifica/normalizzazione dei codici 
IPA forniti in fase di registrazione inseriti dagli utenti, utilizzando un servizio IPA. 
Attraverso alcuni passaggi è stato effettuato l’allineamento dei codici IPA 

3) complessivamente sono risultati oltre 15.100 file inviati, di cui solo una piccolissima quota 
(circa un centinaio) pervenuti tramite PEC. 

4) considerato che molte amministrazioni hanno inviato più file è stata avviata un’attività 
finalizzata a individuare e delimitare gli invii multipli, attraverso confronti incrociati con 
IPA 

5) situazione finale: oltre 15.100 file pervenuti, relativi a 11.740 amministrazioni adempienti 
e presenti in IPA e 40 amministrazioni adempienti ma non presenti in IPA 
 

Elaborazione dei dati 
L’elaborazione dei dati è stata effettuata confrontando le amministrazioni adempienti con 

quelle presenti in IPA (individuato fin dall’inizio come dominio di riferimento). E' stato quindi 
possibile utilizzare la classificazione ISTAT delle amministrazioni risultante in IPA ed effettuare 
una distribuzione regionale dei dati. 



Inoltre, stante il livello particolarmente dettagliato della classificazione delle tipologie ISTAT è 
stato effettuato un accorpamento di dette tipologie in alcune categorie ritenute più rilevanti. 

Per quanto riguarda i dati territoriali, ferme restando le differenze rispetto alle basi dati 
alfanumeriche, le elaborazioni sono state effettuate sulla base del Repertorio nazionale dei dati 
territoriali, con un catalogo quindi appositamente strutturato e in linea con le regole e le indicazioni 
comunitarie e con gli standard internazionali di riferimento. 

Al riguardo  va evidenziato che sotto l’effetto della norma in questione è stato registrato un 
significativo impulso sia per il numero e la tipologia di amministrazioni accreditate nel periodo di 
ottemperanza della norma, sia per il numero di dataset documentati nel periodo stesso. 
 
Prodotti 
Attraverso l’elaborazione dei dati sono stati ottenuti i seguenti output: 

• tabella 1: amministrazioni presenti in IPA per tipologia ISTAT, con distribuzione 
regionale 

• tabella 2: amministrazioni adempienti per tipologia ISTAT, con distribuzione regionale 
• tabella 3: rapporto amministrazioni adempienti su quelle presenti in IPA 
• tabella 4: vista d’insieme delle amministrazioni adempienti in rapporto con quelle 

presenti in IPA, per categoria con distribuzione regionale 
• tabella 5: amministrazioni adempienti per categoria, con distribuzione regionale 
• tabella 6: dati di sintesi 
• mappa 1: rapporto amministrazioni adempienti su quelle presenti in IPA 
• mappa 2: rapporto amministrazioni adempienti su quelle presenti in IPA, per fasce 
• mappa 3: dettaglio relativo alla categoria "Comuni" 
• mappa 4: dettaglio relativo alla categoria "Scuole/Università" 
• mappa 5: dettaglio relativo alla categoria "Consorzi, Associazioni e Agenzie di Enti 

Locali/Unioni di comuni/comunità montane" 
• mappa 6; dettaglio relativo alla categoria "ASL/Aziende ospedaliere/Ist. di 

ricovero/Servizi alla persona" 
• dati relativi all'attività inerente il Repertorio nazionale dei dati territoriali (RNDT). 

Tutte le risorse sono state rese disponibili sul sito istituzionale dell’Agenzia che curerà i successivi 
aggiornamenti. 
 
Lista inadempienti 

In relazione a quanto sopra, possono essere considerati inadempienti le amministrazioni che 
non hanno inviato il file con l’elenco delle  proprie basi di dati nei termini previsti, nonché quelle 
che entro tali termini non hanno effettuato la registrazione/autenticazione sul sito AgID dedicato. 

In tale contesto si è tenuto naturalmente conto delle amministrazioni che hanno 
tempestivamente avviato il processo di comunicazione dei dati. 

E’ stata poi effettuata un’attività finalizzata ad evidenziare le amministrazioni inadempienti 
rispetto a quelle elencate nel conto economico consolidato dell’ISTAT, vigente alla data di entrata 
in vigore della norma in oggetto. Le differenze di hanno reso tale confronto suscettibile di 
imprecisioni. L’elaborazione di tali dati può aver determinato errori derivanti per lo più da eventuali 
mancati aggiornamenti da parte delle amministrazioni interessate, nonché dalle differenze di 
struttura e di tipologia delle informazioni 

Complessivamente risultano n. 10.320 amministrazioni inadempienti, elencate in apposita 
lista, che naturalmente sarà possibile aggiornare e/o correggere anche in funzione della 
segnalazione di eventuali errori. 

Vanno poi considerate tutte le amministrazioni doppiamente inadempienti, ovvero le 
amministrazioni che non si sono ancora registrate in IPA. 
 



 
 

A completamento del quadro di riferimento si rinvia a: 
• FAQ pubblicate sul sito, che consentono di avere visione dell'impostazione generale 

dell’attività di raccolta dei dati (soggetti tenuti all’adempimento, database da comunicare, 
ecc.); 

• Set di informazioni da comunicare per ciascuna base di dati. 
 

Come già comunicato, a partire dal 1° ottobre non è più possibile dare corso a nuove 
registrazioni o utilizzare modalità alternative per effettuare l'adempimento in questione. Ogni novità 
in merito sarà tempestivamente diffusa attraverso il sito web dell'Agenzia. 


